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Processione e Messa nel nome di ROLANDO
Sabato 28 maggio dalle 17.45 a San Valentino con il vescovo Negri
“La libertà religiosa è un 

diritto umano fonda-
mentale. Ogni indivi-

duo deve essere libero, da solo, o 
associato ad altri, di cercare la 
verità, di esprimere apertamen-
te le sue convinzioni religiose”. 
(Papa Francesco, 14 gennaio 
2015)

Leggere le parole del Papa e 
pensare al piccolo Rolan-
do, a lui come ragazzino 

seminarista e all’epoca che ha 
vissuto è quasi spontaneo.
È stato libero di vivere la sua 
fede? Non all’esterno, potrem-
mo dire, è stato ucciso perché 
cristiano, ma possiamo affer-
mare per lui, come per altri 
martiri, che l’anima e il cuore 
sono liberi, per cui a nulla 
sono valse le false accuse, le 
violenze e la morte... la tipica 
frase di Rolando, “Io sono di 
Gesù”, ha vinto ogni ingiusti-
zia umana con la sua semplice 
limpidezza, affermando la 
verità di sé e la nostra. Siamo 
tutti di Gesù e liberi di esserlo 
in ogni circostanza.

Libertà e appartenenza: su 
queste realtà siamo chia-
mati a riflettere dinanzi 

al motivo per cui un bambino 
è stato barbaramente ucciso, 
lo stesso per il quale tanti 
cristiani sono perseguitati e 
martirizzati.
La loro appartenenza al Signo-
re della vita li rende liberi di 
morire per Lui. Assurdo? Può 

darsi, ma il primo assurdo è 
che Dio si sia fatto carne e si 
sia lasciato uccidere dalle sue 
stesse creature. Ben più grande 
della morte era ed è la ragione 
per cui lo ha permesso: testi-
moniare la sua libera adesione 
al Padre e al Suo progetto di 
pace per noi.

“La nostra vita è piena-
mente al sicuro nelle 
mani di Gesù e del 

Padre, che sono una cosa sola: 
un unico amore, un’unica mise-
ricordia, rivelati per sempre nel 
sacrificio della croce. Per salvare 
le pecore smarrite che siamo 
tutti noi, il Pastore si è fatto 
agnello e si è lasciato immolare 
per prendere su di sé e togliere 
il peccato del mondo. In questo 
modo Egli ci ha donato la vita, 
ma la vita in abbondanza! 
Questo mistero si rinnova in una 
umiltà sempre sorprendente, 
sulla mensa eucaristica.
È lì che le pecore si radunano 
per nutrirsi; è lì che diventano 
una sola cosa, tra di loro e con il 
Buon Pastore.
Per questo non abbiamo più 
paura: la nostra vita è ormai 
salvata dalla perdizione. Nien-
te e nessuno potrà strapparci 
dalle mani di Gesù, perché 
niente e nessuno può vincere il 
suo amore”. (Papa Francesco, 
Regina Coeli, 17 aprile 2016)

Sottolineo quel “pienamen-
te”... il martire è davvero 
reso capace di essere pieno 

di Lui: non ha nulla da perdere, 
ha già perso tutto. Libero va 
incontro all’abbraccio del suo 
Signore, dal quale nessuno e 
niente lo hanno strappato. Sor-
retti dall’esempio del nostro 
Rolando, vogliamo rafforzarci 
in questa fede seria proponen-
do un gesto significativo nella 
sua festa liturgica, ricordando 
il giorno in cui le sue spoglie 
sono ritornate da Monchio, 
luogo del martirio, e sono state 
accolte festosamente dalla 
gente, a San Valentino. 

Sabato 28 maggio alle ore 
17.45, a San Valentino, ci 
ritroviamo sul piazzale 

antistante la ceramica (si veda 
la locandina), per raggiungere 
in processione tra canti, letture 
e preghiere la Pieve, dove mon-
signor Luigi Negri, arcivescovo 
di Ferrara e presidente del 
Comitato Amici di Rolando 
Rivi, presiederà l’Eucarestia con 
l’intenzione di essere un aiuto 
alla Chiesa che soffre.
Alle 20, per chi lo desidera, 
Happy hour in piazza allieta-
to dalla musica.
Tutto il ricavato andrà a favo-
re del progetto Avsi “Pro-
fughi in Iraq” che significa: 
sostegno a chi è cristiano 
in Iraq e desidera rimanere 
nella propria terra perché  
non sia cancellata la presen-
za cristiana, anche se così 
osteggiata.

Fabiana Guerra

“Io sono di Gesù”

SABATO
28 MAGGIO 2016
ORE 17,45: ritrovo
sul piazzale antistante
la Ceramica San Valentino
in via Manganella
Castellarano (RE)

ORE 18,00: processione
con canti e preghiere,
sino alla Pieve di S. Valentino
via Rontano, 7 (Castellarano)

ORE 18,30: Santa Messa.
Presiede S.E. Mons.
Luigi Negri
Arcivescovo di Ferrara

ORE 20,00: Happy Hour
Live Music
con lambrusco, gnocco fritto,
salumi, formaggi e con la
musica della
New Brave Band

Il ricavato andrà
a sostegno del progetto
AVSI: “Profughi in Iraq”

IN PREGHIERA PER I MARTIRI CONTEMPORANEI
E IN AIUTO DELLA CHIESA CHE SOFFRE

“Io sono di Gesù”

COMITATO AMICI
DI ROLANDO RIVI

www.rolandorivi.eu
www.pievesanvalentino.it
rolando.rivi@gmail.com

Venerdì 6 maggio, nella casa del clero di 
Bologna, si è spento monsignor Benito 
Cocchi, vescovo emerito di Modena.

Nacque nel 1934 a San Giovanni in Triario, 
nel comune di Minerbio (Bologna); compì gli 
studi prima al Seminario Arcivescovile poi al 
Seminario regionale di Bologna.
Durante i corsi di Teologia fu alunno del Se-
minario Romano, assumendo anche l’inca-
rico di assistente dell’Istituzione Villa Naza-
reth, fondata dal cardinale Tardini.
Conseguita la Licenza in Teologia e la laurea 
in Diritto Canonico presso la Pontificia Uni-
versità Lateranense, fu ordinato sacerdote a 
Bologna il 14 marzo 1959 dal cardinale Gia-
como Lercaro.
La sua attività di ministero nella Curia Ar-
civescovile ebbe inizio nel 1963, insieme 
all’impegno pastorale in alcune parrocchie 
della città: Ss. Francesco Saverio e Mamo-
lo in Bologna, San Severino e San Savino di 
Corticella, dove ha svolto il suo ministero an-
che presso la Casa della Carità.

Per alcuni anni ha vissuto con alcuni sa-
cerdoti in una modesta casa alla peri-
feria di Bologna, facendo vita comune 

con essi e provvedendo con essi alle necessi-
tà quotidiane.
Ebbe poi successivamente l’incarico di assi-
stente diocesano della Fuci dal 1963; docente 
al Seminario Regionale dal 1964. Si è dedica-
to ai problemi della famiglia, come consu-
lente del Consultorio Matrimoniale. Fu Can-
celliere arcivescovile dal 13 maggio 1971 e 
Pro-vicario Generale dal 29 aprile 1974.
Fu preconizzato vescovo il 12 dicembre 1974 
e ordinato il 6 gennaio 1975 dal cardinale An-
tonio Poma a Bologna, dove divenne vescovo 
ausiliare. Fu nominato vescovo di Parma il 22 
maggio 1982. Fu inoltre amministratore apo-
stolico di Piacenza-Bobbio dal 1° dicembre 
1994 al 30 settembre 1995.
Nel giugno 1995 entrò nella presidenza di 
Caritas Italiana, di cui divenne presidente il 
12 dicembre 1996, fino al maggio 2003. Fu 
nominato arcivescovo di Modena-Nonanto-
la il 12 aprile 1996.
Monsignor Cocchi aveva rinunciato alla 
sede episcopale di Modena al compimento 

del 75° anno di età, nel novembre 2009. Il 27 
gennaio 2010 la Santa Sede rese pubblica la 
nomina di monsignor Antonio Lanfranchi ad 
arcivescovo abate di Modena-Nonantola.

Il Comitato Amici di Rolando Rivi parte-
cipa con profonda commozione al cordo-
glio della Diocesi di Modena-Nonantola 

per la chiamata al cielo del suo Arcivescovo 
emerito, monsignor Benito Cocchi.
Uomo dal cuore grande e generoso, cristia-
no instancabile nell’annuncio di Cristo, con 
grande coraggio e visione profetica, mon-
signor Benito Cocchi accolse nel marzo del 
2005 il “Libello supplice” con cui la postula-
trice Francesca Consolini, a nome del Comi-
tato Amici di Rolando Rivi, chiedeva l’avvio 
del processo diocesano per la beatificazione 
e il riconoscimento del martirio del semina-
rista ucciso in odio alla fede a soli 14 anni.
Fu monsignor Cocchi a guidare poi il pro-
cesso diocesano e a concluderlo, il 24 giugno 
2006, con l’affermazione che il martirio di 
Rolando fosse realmente avvenuto in “odium 
fidei”, come ha poi definitivamente ricono-
sciuto papa Francesco nel marzo del 2013.
“Siamo certi - scrive il Comitato in un suo co-
municato stampa - che ora monsignor Beni-
to Cocchi partecipa alla gloria e alla gioia dei 
Santi insieme al Beato Rolando Rivi Martire.

MODENA IN LUTTO
PER MONSIGNOR COCCHI


